
 

 

 

   

 

   
   

 

 
 
D.D.G. n. 152/2018  

 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
 
 
VISTO lo Statuto di questa Università emanato con Decreto Rettorale n. 2959 

del 14 giugno 2012; 
 

VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. n. 2884 del 
05.04.2000, modificato con DD.RR. n. 5053 del 27.04.2004; n. 6844 del 
16.06.2006; n. 207 del 15.01.2007; n. 10280 del 28.07.2008; n. 12467 
del 20.10.2008 
 

VISTO 
 
 
 
VISTO 

il D. Lgs. 30 marzo 2001 n.165 contenente “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 
 
il Piano Triennale 2017-2019 per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione 
 

VISTO il Codice dell’Amministrazione Digitale (di seguito CAD) emanato con 
D.lgs. n.82 del 7 marzo 2005, quale risultante dalle successive 
modifiche e integrazioni (inclusa l’ultima disposizione integrativa e 
correttiva di cui al decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217);  
 

VISTO L’art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale – Strutture per 
l’organizzazione l’innovazione e le tecnologie, in cui si prevede che “Le 
pubbliche amministrazioni garantiscono l’attuazione delle linee 
strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell'amministrazione definite dal Governo in coerenza con le regole 
tecniche di cui all'articolo 71. A tal fine, ciascuno dei predetti soggetti 
affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero 
complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e 
i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione 
di un'amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili 
e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità” 
 

VISTO che nel medesimo art. 17 si individuano i compiti del suddetto l’Ufficio: 
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a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di 
telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza 
con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 
 
b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che 
esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e fonia 
dell’amministrazione; 
 
c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture 
anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto delle 
regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 
 
d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione 
dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 
gennaio 2004, n. 4; 
 
e) analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione 
dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza e 
la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 
 
f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione 
dell’amministrazione ai fini di cui alla lettera e); 
 
g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista 
per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione 
e fonia; 
 
h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una 
più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante 
gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche 
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi 
di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; (28) 
 
i) promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive 
impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato 
per l’innovazione e le tecnologie; 
 
j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno 
dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta 
elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica 
qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di 
accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e 
interoperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64-bis. 
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j-bis) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi 
informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di garantirne la 
compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale e, in 
particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’articolo 16, 
comma 1, lettera b). 
 
 

RILEVATO  
 
 
 
 
 
 
 
CONSIDERATO  

che il comma 1-sexies dispone che “nel rispetto della propria autonomia 
organizzativa, le pubbliche amministrazioni diverse dalle 
amministrazioni dello Stato individuano l’ufficio per il digitale di cui al 
comma 1 tra quelli di livello dirigenziale oppure, ove ne siano privi, 
individuano un responsabile per il digitale tra le proprie posizioni apicali. 
In assenza del vertice politico, il responsabile dell’ufficio per il digitale di 
cui al comma 1 risponde direttamente a quello amministrativo dell’ente. 
 
che il comma 1-ter stabilisce che il responsabile dell’ufficio di cui al 
comma 1 è dotato di adeguate competenze tecnologiche, di informatica 
giuridica e manageriali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla 
transizione alla modalità digitale, direttamente all’organo di vertice 
politico. 
 

PRESO ATTO  che l’art. 7 del D.P.C.M. del3.12.2013 stabilisce, nel caso delle 
pubbliche amministrazioni, la coincidenza del responsabile dei sistemi 
informativi con il responsabile dell’ufficio di cui all’art. 17 del CAD; 
 

VISTO 
 
 
 
VISTO 

il Nuovo Modello Organizzativo dell’Università di Bari, di cui al D.D.G. 
n.436 del 30 giugno 2016 e relative modifiche apportate con il DDG 
n.670 del 30/06/2017 e il DDG n.935 del 22/12/2017 
 
Il D.D.G. n. 686 del 13.07.2017 con il quale al dott. Antonio Petrone è 
stata affidata la funzione di Responsabile dei Sistemi Informativi 
 

INDIVIDUATO nel dott. ANTONIO PETRONE, Direttore Tecnico del Centro Servizi 
Informatici dell’Università degli Studi di Bari, l’unità di personale in 
possesso delle necessarie competenze tecnologiche, di informatica 
giuridica e manageriali; 
 

  
DECRETA 

 

 di nominare il dott. ANTONIO PETRONE, Direttore Tecnico del Centro Servizi 

Informatici, quale Responsabile per il digitale, ai sensi del art. 17 comma 1-sexies 

del CAD; al dott. ANTONIO PETRONE sono affidati i compiti di cui all’art. 17 

comma 1 da a a j-bis del CAD 

 nella definizione e gestione delle attività, il responsabile della transizione digitale 

opera d’intesa con il responsabile della conservazione dei documenti informatici 
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ed il responsabile del trattamento dei dati personali di cui all’art.29 del 

D.Lgs.196/2003, in conformità al Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche che si applicherà in tutti gli Stati Membri a partire 

dal 25 maggio 2018; 

 di riservarsi di determinare con successivo atto la modulazione della pesatura 

della funzione specialistica attribuita al dott. Antonio Petrone alla luce 

dell’onerosità e complessità dell’incarico conferito 

 

 

Bari, 23.03.2018 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
F.to Federico GALLO 


